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Linee Guida UE
per la valutazione dei rischi
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� La valutazione dei rischi è un esame sistematico
di tutti gli aspetti del lavoro (3.1)

� La valutazione dei rischi deve essere intrapresa 
dalla Direzione, in consultazione e/o con la 
partecipazione di tutte le istanze interessate sul 
luogo di lavoro e cioè: datori di lavoro, dirigenti  
e dipendenti e/o loro rappresentanti che 
possono contribuire assieme alle diverse fasi 
del procedimento (3.2)
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La valutazione dei rischi è articolata come segue:
� Identificazione dei pericoli
� Identificazione dei lavoratori (o di terzi) esposti  a 

rischi potenziali
� Analisi dal punto di vista qualitativo e quantitati vo
� Studio sulla possibilità di eliminare i rischi e, in  caso 

contrario,
� Decisione sulla necessità di introdurre ulteriori 

provvedimenti per eliminare o limitare i rischi (3. 3)



Linee Guida UE
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Non vi sono norme fisse riguardo alle modalità
di realizzazione della VDR , anche se si dovrà
in ogni caso tener conto di due principi 
fondamentali:

� Garantire la valutazione di tutti i rischi
� Studiare la possibilità di eliminare un rischio 

identificato (4)
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� La prevenzione primaria si esercita a monte.   
sulle azioni organizzative pre-ordinate

� Compito prioritario della VDR è quello di 
attuare la prevenzione secondaria che non si 
esercita sui soggetti, ma sul contesto in cui i 
soggetti operano
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� Aumentare la 
consapevolezza  e la 
conoscenza dei datori 
di lavoro, dei 
lavoratori e dei loro 
rappresentanti  circa 
lo stress lavoro –
correlato (art. 2, 
comma 1)

	"������	
� Fornire loro una 

struttura per 
identificare e 
prevenire i rischi 
dello stress 
occupazionale, atteso 
che “non” è
responsabilità
dell’individuo lo 
stress sul lavoro (art. 
2, comma 2)
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� Laddove sul luogo di lavoro non siano 
presenti professionalità adeguate, possono 
essere chiamati esperti esterni, secondo la 
legislazione europea e nazionale, gli accordi 
collettivi e la prassi (art. 6, comma 2)

� Dalla valutazione dello stress lavoro-
correlato è escluso il mobbing , 
in quanto deve essere recepito lo specifico 
Accordo europeo
(Bruxelles, 26 aprile 2007)
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� Cox T. & Griffiths A.J.  (1995). The Assessment of P sychosocial 
Hazard at Work. In M.J.Shabracq , J.A.M. Winnubst & C.L. Cooper
(Eds) Handbook of Work and Health Psychology. Chich ester, 
Wiley and Sons

� Hacker W. (1991). Objective work environment: analysis and 
evaluation of objective work characteristics. Paper pres ented to: 
A Heltheir Work Environment : Basic Concept & Methods of 
Measurement . Hogberga, Lidingo, Stockholm

� Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro : 
- Contesto lavorativo (fattori gestionali stressogeni)
- Contenuto del lavoro (fattori organizzativi stressogeni)

Requisiti di semplicità, brevità, comprensbilità (decreto 81,  
art.29), senza eccessivo aggravio di costi per la PMI

b
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1
Raccolta dati 
organizzativi

2
Informazione 
dei lavoratori

3
Indagine

4
Pianificazione 

interventi

5
Attuazione
interventi

6
Verifica

� �#��������%���&� �-���� �#��������%���&� �-���

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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� Serve a costruire il contesto organizzativo e a 
favorire l’osservazione sistematica:

� Organigramma gerarchico/funzionale
� Tipologie contrattuali presenti
� Lavoratori provenienti da altri Paesi
� Lavoratori assunti ex L. 68/1999
� Presenza del sindacato
� Presenza di un sistema aziendale di gestione 

della sicurezza, ecc.
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� Propedeutico ed essenziale il coinvolgimento 
dei dirigenti/preposti

� Informazione dei lavoratori attraverso il 
sistema informativo in uso nell’impresa:
� Chi sta facendo cosa

� Perché
� Finalità e obiettivi 

� Restituzione dei risultati

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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SI  DISTINGUE

� Imprese fino a dieci dipendenti

� Imprese oltre dieci dipendenti

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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� All’autocertificazione del DDL, si propone da 
subito l’utilizzazione di una check list

L’ équipe valutativa è formata da:

- DDL che ha la responsabilità della valutazione
- MC (se previsto), 
- RLS (se presente), 
- lavoratori

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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� Primo livello di analisi: compilazione dell’Area A della 
check list (indicatori aziendali):

- se il punteggio ottenuto all’area degli indicatori  
aziendali supera il valore di 20

- ove emergano chiari indicatori di rischio (malatti e 
professionali, casi conclamati di disagio lavorativ o)

� Secondo livello di approfondimento. Si deve 
procedere al completamento della check list (Aree B e 
C, rispettivamente dedicate al contesto e al conten uto 
del lavoro)

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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Istanze giudiziarie

Interfaccia casa lavoro –
conciliazione vita/lavoro

Segnalazioni formalizzate 
del MC di condizioni 
stress lavoro-correlato 

Rapporti interpersonali sul 
lavoro

N. visite su richiesta del 
lavoratore al MC

Procedimenti/ Sanzioni 
disciplinari 

Orario di lavoro

Autonomia decisionale –
controllo del lavoro

% Rotazione del personale

Carico di lavoro – ritmo di 
lavoro

Evoluzione della carriera
%Trasferimenti interni a 

richiesta del personale

% Ferie non godute
Pianificazione dei compiti

Ruolo nell’ambito 
dell’organizzazione

Assenze dal lavoro

Assenza per malattia
Ambiente ed attrezzature 
di lavoro

Funzione e cultura 
organizzativa

Indici infortunistici

C. CONTENUTO DEL 
LAVORO

B. CONTESTO DEL 
LAVORO

A. INDICATORI 
AZIENDALI
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Formazione équipe valutativa (cioè chi fa la VDR):

DDL  (che ha la responsabilità della VDR) insieme a:
- MC (se previsto)
- SPP (RSPP, ASPP, RLS) 
- figure aziendali significative (direzione personal e, 
contenzioso, strutture risultate critiche, ecc.)
- lavoratori esperti per competenza/anzianità
- eventuali consulenti esterni (psicologo/sociologo 
del lavoro, ecc.)

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro



���)����&�  ���)����&�  ,, ��&�-�����&�-���

PRIMO LIVELLO

� Inquadramento degli indicatori verificabili
che è possibile associare a condizioni di 
stress occupazionale (compilazione delle tre 
aree della check list)

� Individuazione del livello di rischio (BASSO, 
MEDIO, ALTO).

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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In presenza di
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I LIVELLO
Check list

Indicatori aziendali

Contenuto del lavoro

Contesto lavorat.

II LIVELLO

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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Il secondo livello , con il coinvolgimento diretto 
dei lavoratori, richiede l’utilizzo di strumenti 
specifici e quindi  competenze specifiche :

� Pianificazione dell’indagine con la definizione 
delle varie fasi del progetto di studio 

� Definizione della popolazione/campione da 
indagare

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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Strumenti soggettivi dStrumenti soggettivi d ’’ indagineindagine

� I dati percettivo-soggettivi devono essere 
analizzati in modo aggregato, cioè non si 
devono considerare le condizioni 
stressogene del singolo lavoratore, ma 
quelle dell’organizzazione

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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La PIANIFICAZIONE DELL’INTERVENTO per la 
eliminazione,  riduzione o gestione dei rischi stre ss 
lavoro-correlato, può comportare l’adozione di:
- misure di prevenzione primaria , di tipo 
organizzativo, mirate al cambiamento dell’hardware 
della struttura (contenuto del lavoro) e/o
- misure di prevenzione secondaria ,  di tipo 
gestionale (contesto lavorativo),  volte a migliora re 
l’interfaccia lavoratori-organizzazione (formazione  
manageriale, leadership, comunicazione, ecc.)

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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Questa fase prevede l’ ATTUAZIONE 
delle misure d’intervento

che sono state identificate e il 
relativo monitoraggio della efficacia delle 

azioni intraprese

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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Aggiornamento DVR

entro due anni, salvo cambiamenti 
significativi (D.Lgs.81 e s.m.i. art.29)

Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale neNetwork Nazionale per la Prevenzione del Disagio Ps icosociale ne i Luoghi di Lavoroi Luoghi di Lavoro
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C H E C K   L I S T



DATA DI COMPILAZIONE 

IMPRESA

MANSIONE/REPARTO

SCHEDA DI VALUTAZIONE COMPILATA  DA (*):

� Datore di lavoro
� RSPP
� RLS
� Medico Competente
� Direttore Personale
� Altri Soggetti coinvolti nella valutazione

(*) Contrassegnare i referenti aziendali coinvolti in questa fase, indicando al lato i 
relativi nomi e cognomi  



Indicatori aziendali

TOTALE PUNTEGGIO

....
4 - SI

�
0 - NO

�
ISTANZE GIUDIZIARIE PER LICENZIAMENTO/ 
DEMANSIONAMENTO

10

....
4 - SI

�
0 - NO

�
SEGNALAZIONI FORMALIZZATE DEL MEDICO COMPETENTE DI 
CONDIZIONI DI STRESS SUL LAVORO

9

....
4
�

1(*)
�

0
�

RICHIESTE VISITE MEDICHE STRAORDINARIE AL MEDICO 
COMPETENTE

8

....
4
�

1(*)
�

0
�

PROCEDIMENTI, SANZIONI DISCIPLINARI7

....
4
�

1(*)
�

0
�

% ROTAZIONE DEL PERSONALE (usciti-entrati)6

....
4
�

1
�

0
�

% TRASFERIMENTI INTERNI RICHIESTI DAL  PERSONALE5

....
4
�

1
�

0
�

% FERIE NON GODUTE4

....
4
�

1
�

0
�

ASSENZE dal lavoro3

....
4
�

1
�

0
�

ASSENZA PER MALATTIA  (non maternit . , allattamento, congedo 
matrimoniale)

2

....
4
�

1(*)
�

0
�

INDICI  INFORTUNISTICI1

PUNTEGGIOAumentato Inalterato DiminuitoINDICATORE
N

SITUAZIONE CHE VINCOLA LA VALUTAZIONE Al SECONDO 
LIVELLO DI APPROFONDIMENTO  (mediante questionari)
DELLO STRESS LAVORO CORRELATO

0
�

ISTANZE GIUDIZIARIE PER MOLESTIE MORALI/SESSUALI 
O SEGNALAZIONE AL MEDICO COMPETENTE DI 
MOLESTIA MORALE PROTRATTA DA  PARTE DI CENTRO 
SPECIALIZZATO 

SiNoINDICATORE
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TOTALE PUNTEGGIO
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4

1

�
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3

1

�
0
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NOTEPUNTEGGIO
FINALE

CORREZIONE
PUNTEGGIONoSiINDICATOREN
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Area contesto del lavoro
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Ruolo nell’ambito dell’organizzazione
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La somma del punteggio delle tre aree consente di 

identificare il ��+����������(�&����+����������(�&��

TOTALE PUNTEGGIO

CONTENUTO DEL LAVORO

CONTESTO DEL LAVORO

INDICATORI AZIENDALI  

TOTALE PUNTEGGIO PER AREAAREA
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� 2AC

Attuare le misure le misure di miglioramento e ripe tere la 
valutazione entro 2 anni.

RISCHIO 
MEDIO

>25  o  � 50%

Si evidenziano condizioni organizzative che possono  
determinare la presenza di stress correlato al lavo ro. 
Per ogni condizione di rischio identificata, si dev e adottare le
azioni d’intervento mirate. Se queste non determina no un 
miglioramento entro un anno, sarà necessario procede re al 
secondo livello di valutazione.

��������	���
DA4C

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni org anizzative 
con sicura presenza di stress correlato al lavoro. 
Si deve effettuare una valutazione della percezione  dello 
stress dei lavoratori. 
E’ necessario oltre al monitoraggio delle condizioni  di stress 
la verifica di efficacia delle azioni di migliorame nto.
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